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Venerdì alTEur la costituente 
La «regionalizzazione» 
che lì sarà sancita 
potrebbe frantumare il partito 

Granelli attacca Mattarella 
«Di giorno in giorno aumenta 
la possibilità della diaspora» 
Lo scontro sulle alleanze 

De a rischio dissoluzione 
Bindi: «Unica via Tautoscioglimento» 
«È arrivato i! momento di dar vita ad una nuova for­
mazione politica. La De non potrà far altro che auto-
se iogliersi». Rosy Bindi apre il fuoco alla vigilia della 
costituente de. E incrocia il monito di Granelli: «I ri­
schi di una diaspora irrimediabile aumentano di 
giorno in giorno». La De è sull'orlo della dissoluzio­
ne: e la «regionalizzazione» del partito che sarà deci­
sa venerdì potrebbe risultare fatale. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. Venerdì prossimo. ' 
al Palazzo dei congressi del-
l'Eur, cinquecento democri­
stiani si riuniranno per ascolta- ' 
re le parole di Mino Martinaz-
zoli. E forse finalmente capi­
ranno perché il segretario li ha 
invitati ad un'assemblea che, 
sui cartoncini d'invito che an­
cora attendono di essere stam­
pati, si chiamerà «programma-
tico-costituente». Il doppio ag­
gettivo è il frutto di una media­
zione, l'ennesima, fra i rinno­
vatori (i «costituenti») e i conti­
nuisti (i «programmatici»). Ma • 
le parole, si sa, non contano 

poi molto: e per aggirarle insie­
me agli ostacoli che inevitabil­
mente portano con sé. Marti­
nazzoli e il suo siali hanno 
scelto la via del silenzio. È in­
fatti un ostinato silenzio a cir­
condare la vigilia dell'assem­
blea di venerdì, appena lace­
rato dalle micropolemiche che 
ieri, per esempio, hanno con­
trapposto un improbabile Fau­
sti al leader dei giovani de (ora 
•giovani popolari») Sanna. 
«Clima di piccola competizio­
ne», riassume sul Popolo Al­
berto Monticone, uno degli ex 
presidenti di Azione cattolica 

reclutati da Martinazzoli. Che 
invita a «compiere un forte sal­
to di qualità». Gli nsponde. da 
Ravenna, Rosy Bindi: «È arriva­
to il momento di dar vita ad 
una nuova formazione politi­
ca, e questo presupporrà lo 
scioglimento della De. L'ap­
puntamento di venerdì - so­
stiene la Bindi - deve portare a 
decisioni, non a rinvìi. La De 
dovrà prendere atto che non 
potrà essere concorrente e 
pertanto non potrà far altro 
che autosciogliersi». Parole du­
rissime, che potrebbero prelu­
dere all'esplosione della galas­
sia democristiana. 

Il vertice di piazza del Gesù 
è tutt'ora alle prese con un 
rompicapo: quali poteri dare 
all'assemblea, e in definitiva 
come contenere il dissenso 
senza per questo dar l'impres­
sione che nulla, sotto il cielo 
democristiano, sia mai vera­
mente nuovo. «Continuità 
ideale, discontinuità organiz­
zativa», va ripetendo Martinaz­
zoli. Che significa? Che il fulcro 
delta costituente dovrebbe es­

sere innanzitutto la forma-par­
tito, e cioè la riforma organiz­
zativa. Martinazzoli sa bene 
che il problema fondamentale 
della De è però un altro: quel­
lo, secondo le sue parole, di 
«una riconciliazione con la so­
cietà italiana». E sa anche, il se­
gretario, che nessun rinnova­
mento vero, e nessuna riconci­
liazione, sono possibili se­
guendo le vie ordinarie che lo 
statuto e il partito gli mettono a 
disposizione. 

Tuttavia, una rottura troppo 
brusca farebbe esplodere l'e­
quilibrio precario che tuttora 
regge la De. «I rischi di un'irri­
mediabile diaspora aumenta­
no di giorno in giorno», conti­
nua ad avvertire Luigi Granelli. 
L'oggetto della polemica, que­
sta volta, è l'assemblea sicilia­
na convocata domenica scor­
sa da Sergio Mattarella che, a 
sentire Granelli, «ha decretato 
la fine della De». Mattarella 
rappresenta in effetti una pun­
ta avanzata del «rinnovamen­
to» di Martinazzoli: e non nega, 
nei colloqui privati, che lo sco­

po ultimo dell'opera intrapre­
sa sia la nascita di un partito 
cattolico-democratico ripulito 
e alleggerito che trova nel Pds 
un interlocutore privilegiato e 
forse un alleato di governo. Il 
segretario, che pure la pensa 
forse allo stesso modo, evita 
però di entrare nel merito delle 
alleanze future: perché qui si 
scontrerebbe con i «centnsti» 
di Casini e Fontana, che imma­
ginano invece una nuova De 
trasformata in «polo modera­
to». 

Le alleanze future, dunque, 
dovrebbero restar fuori dall'as­
semblea di venerdì. In realtà, 
saranno il vero oggetto della 
discussione: perché attraverso 
la questione delle alleanze 
non so'ltanto passa l'identità 
possibile del nuovo partito 
(«cattolico» o laico, progressi­
sta o moderato), ma anche il 
nodo cruciale dell'esistenza 
stessa di una De futura, costret­
ta dalla legge maggioritaria a 
scegliere prima o poi una col­
locazione (e per questa via, 
forse inesorabilmente, a subire 

È Amato il regista dell'apertura a Segni? «Rinascita»: scegliere i progressisti 

Vìa il simbolo e un traghetto per Alleanza 
Del Turco cerca una strada per il suo Psi 
È Amato il regista delle aperture socialiste ad Al­
leanza democratica e a Segni? Nel Psi ne sono tutti 
convinti. Oggi Del Turco dovrebbe confermare i 
cambiamenti annunciati qualche giorno fa (simbo­
lo compreso), ma Rinascita socialista lo incalza: via 
del Corso, dicono, deve scegliere l'obiettivo di un 
polo progressista. Anche se Benvenuto e Mattina 
considerano ormai inutile il contenitore Psi. 

BRUNO MISERRNDINO 

M ROMA. Pare che ad amici 
e interlocutori, negli - ultimi 
tempi, Giuliano Amato vada ri­
petendo un concetto: se è utile 
io posso concorrere all'ingres- • 
so dei socialisti in «Alleanza 
democratica», perchè questo 
aiuta il rinnovamento degli 
stessi socialisti e perchè questo 
può dare una base sociale ad 
«Alleanza». Amato ne è convin­
to, ne avrebbe parlato a più ri­
prese anche con Mariotto Se­
gni, e starebbe lavorando in si­
lenzio e in discrezione a que­
sto scopo. Amato, insomma, • 
accantonato per un attimo 
l'ambizioso progetto Età Beta, . 
sembrerebbe proporsi come il . 
garante di un possibile traghet- _ 
lamento della frastornata e iso­
lata navicella socialista verso 
una prospettiva di alleanze e 
collaborazione con Segni. Che 
il disegno riesca, quanto sia ' 

concreto e che risposte otten­
ga dalla stessa «Alleanza», è 
difficile dirlo. Siamo per ora ai 
segnali di fumo. Di certo il di­
segno ha convinto Ottaviano 
Del Turco, che non fa mistero 
di vedere in Amato il suo pun­
to dì rilenmento politico-cultu­
rale, e che infatti questa matti­
na alla sua prima conferenza 
programmatica da segretario 
del partito prospetterà il possi­
bile avvicinamento del Psi al­
l'Alleanza targata Segni. 

1 collaboratori di Del Turco, 
che hanno dato interpretazio­
ni diverse delle «aperture» del 
segretario verso l'ex odiata Al­
leanza di Segni, confermano 
che nella relazione di questa 
mattina l'apertura annunciata 
nei giorni scorsi ci sarà e non 
verrà affatto rettificata. La novi­
tà avrebbe del resto l'obiettivo 
di fornire unV.icora politica. 

un terreno di discussione mira­
to, ancorché vago, in una con­
ferenza che altrimenti rischie-
rebbe di rappresentare in ordi­
ne sparso le infinite angosce 
del partito: la perdita di con­
sensi, l'isolamento politico, la 
difficoltà a presentare come ef­
fettivamente avvenuto il rinno­
vamento, l'incertezza della 
scelta di campo. Non è un ca­
so che ieri Rinascita socialista, 
riunendo la sua assemblea na­
zionale, abbia battuto soprat­
tutto su un punto: lavoriamo 
perchè si crei uno schieramen­
to progressista che dialoghi 
con Alleanza democratica e 
perchè il Psi scelga chiaramen­
te l'obiettivo di un polo di pro­
gresso. 

I linguaggi non sono univo­
ci, naturalmente, anche dentro 
Rinascita socialista. C'è chi, 
come Benvenuto e Mattina, 
considerano esaurita, anzi fre­
nante per la sinistra e i sociali­
sti, l'esperienza del Psi e chi, 
come Manca o Del Bue, voglio­
no condurre la loro battaglia 
anche all'interno, da iscritti al 
Psi. Ma nel complesso si tratta 
di differenze superabili. Per 
Manca Rinascita socialista è 
un movimento non confinato 
nell'esperienza di partito: «Ri­
spetto al Psi ci sono percorsi 
diversi da fare ma l'obiettivo 
può essere comune, quello di 
creare un polo progressista. 

Certo il Psi deve fare scelte pre­
cise e questa fase non può du­
rare all'infinito». E infatti Rina­
scita, come ha ricordato Enzo 
Mattina, già spauracchio dei 
craxiani, si attrezza: cerca un 
suo autofinanziamento, fa un 
suo tesseramento, si propone, 
nel prossimo futuro, come sog­
getto politico autonomo. 

Apparentemente non c'è 
gran differenza tra le cose che 
dice Rinascita socialista e 
quelle che dice il Psi. Entrambi 
parlano di interesse per Al­
leanza democratica, per i rap­
porti col Pds, di attenzione al 
travaglio della De. Commenta 
Giuliano Cazzola: «Che strano, 
tutti guardano ad Ad, tutti di­
cono le stesse cose, ma litiga­
no tra loro». In realtà la diffe­
renza di obiettivi esiste. Rina­
scita socialista sembra aver 
scelto con nettezza la via di un 
polo progressista riformatore 
che passa attraverso il con­
fronto programmatico a sini­
stra e un rapporto privilegiato 
col Pds. Per poi confrontarsi, 
sulle prospettive politiche e so­
ciali, con Ad. Di più: Rinascita 
non vuole avere nessun atteg­
giamento discriminatorio a 
priori nei confronti di Rete e Ri­
fondazione comunista. 

Il Psi, o almeno una parte 
del suo gruppo dirigente, non 
la pensa cosi e la stessa aper­

tura ad Alleanza democratica 
potrebbe avere un altro segno, 
quello della riproposizione di 
uno schieramento, sia pure ri­
verniciato, di centro sinistra. 
Quanto a Rete e Rifondazione 
vale l'anatema che fino a qual­
che tempo fa valeva anche per 
l'Alleanza di Segni e Adornato. 
Ma può darsi, e qualcuno già 
lo prevede, che le cose cambi­
no anche in questa direzione. 
Dubbi e interpretazioni saran­
no chiariti comunque oggi dal­
le parole di Del Turco e dal di­
battito. 

L'attesa è per la riforma or­
ganizzativa e per alcune scelte 
politiche in vista del nuovo test 
amministrativo di autunno. Del 
Turco dovrebbe annunciare il 
cambiamento del simbolo cra-
xiano del garofano. Non c'è, 
ancora, un nuovo logo pronto. 
Si parla di una rosa, si parla del 
vecchio simbolo del libro e del 
sole nascente ma senza la fal­
ce e il martello: la cosa sicura è 
chea settembre ci sarà un refe­
rendum tra gli iscritti sul cam­
biamento, Se la maggioranza 
dirà si, al congresso di novem­
bre il simbolo craxiano andrà 
in pensione. Quanto alle realtà 
locali, il Psi annuncia novità. 
Del Turco dice si a Rutelli sin­
daco a Roma, ma dice no a Or­
lando a Palermo. 11 criterio è 
questo: «Non accetteremo di­
ce, diktat o soluzioni precotte». 

, .., . . v ^ „ , , : A Bari la provocazione e la candidatura a guidare il Sud 
Caradonna infunato per il nehiamo al sindacalista chiede di annullare il convegno 

Il Msi «scopre» Moro e Di Vittorio 
Salvemini, Di Vittorio e Moro chiamati a testimoni 
per la nascita di una nuova destra nel Sud. La provo­
cazione è del capogruppo missino Tatarella che a 
Bari candida il suo partito a conquistare, contro il 
Pds, il «primato elettorale» nel Mezzogiorno. Ma il ri­
chiamo al Di Vittorio del periodo anarcosindacali-
sta scandalizza la vecchia guardia: «Era il capo del­
l'insurrezione comunista in Puglia». 

LUIGI QUARANTA 

wm BARI. Il Msi si candida: a 
dare una leadership a comu­
ni Provincie e regioni meri­
dionali, a difendere da destra 
l'identità e l'unità nazionale 
contro la Lega, a guidare una 
«alleanza nazionale»contro il 
Pds e la sinistra. Gli stati ge­
nerali della destra neofasci­
sta meridionale sono riuniti 
da ieri a convegno a Bari, e 
fra la relazione del capo­
gruppo alla Camera Giusep­
pe Tatarella, gli interventi dei 
dirigenti • sotto • lo sguardo 
soddisfatto di Gianfranco Fi­
ni in presidenza e gli avvisi 
per il ritiro dei buoni pasto e 
hotel, il partito della fiamma 
tricolore si confronta anche 
con problemi solo qualche 

settimana fa inimmaginabili: 
nel pomeriggio dì ieri il re­
sponsabile nazionale degli 
Enti locali ha riunito i sedici 
sindaci neri eletti nei ballot­
taggi di giugno per una pn­
ma presa di contatto con la 
nuova realtà di un partito che 
amministrerà nei prossimi 
quattro anni centri importan­
ti come Altamura, Corate, 
San Vito dei Normanni, Va­
sto, Cefalù, Rossano Calabro, 
Collefcrro. 

Bari ospita questa riunio­
ne, strettamente di partito, 

. non solo per meriti acquisiti 
sul campo (la vittoria a giu­
gno in tre ballottaggi su tre), 
ma anche perchè Tatarella, 
che a Bari viene eletto ed è 

un vecchio e sperimentato 
navigatore della politica lo­
cale, propone al suo partito 
di sperimentare qui una nuo­
va strategia politica che, co­
me recita il titolo della rela­
zione introduttiva coniughi 
«arca vasta di destra meridio­
nale e presidenzialismo per 
far contare il Sud nella II Re­
pubblica». Tatarella non si 
esprime con mezzi termini' 
l'obiettivo del Msi al Sud è 
quello della conquista del 
primato elettorale in compe­
tizione non con una De «let­
teralmente e irreversibilmen­
te allo sbando» ma con il Pds. 
Fa una certa impressione ve­
dere citati a sostegno della 
tesi di un Msi unico avversa­
rio della sinistra nel Sud la re­
lazione di Occhietto al Consi­
glio nazionale della Quercia, 
un editoriale àcU'Unitò e in­
terviste a D'Alema e al segre­
tario regionale pugliese del 
Pds Carrozzo. Ma Tatarella 
non si limita a questo, e pro­
pone, tra i riferimenti cultura­
li di questa nuova destra me­
ridionale addirittura Gaetano 
Salvemini, Giuseppe Di Vitto­
rio e Aldo Moro. Il capogrup­

po missino non tenta, in veri­
tà, di annettere Ioni court al 
pensiero di destra queste tre 
grandi figure della democra­
zia italiana, ma prova a riuti­
lizzare in chiave di destra il 
Salvemini della polemica 
meridionalista antigiolittiana 
(e antituratiana), il Di Vitto­
rio anarcosindacalista e in­
terventista e il Moro critico 
dei partiti nelle esperienze 
giornalistiche del M S - ' ^ pre­
cedenti l'ingresso nella De. 
Fatto il debito richiamo alla 
funzione di diga anticomuni­
sta svolta dall'elettorato me­
ridionale nel '48, Tatarella ha 
tagliato corto sulle polemi­
che intorno alla ipotizzata 
«Alleanza nazionale» dicen­
do che in Puglia, e in pro­
spettiva in tutto il Mezzogior­
no, il Msi è già alleanza con 
«il mondo del lavoro e della 
produzione»: un riferimento 
anche troppo esplicito allo 
spostamento elettorale avve­
nuto a giugno nei comuni 
piuglicsi dove il Msi ha vinto, 
dei voti di categorie econo­
miche tradizionalmente or­
ganizzate dalla De. 

1 riferimenti «provocatori» 

una scissione). Neppure dei 
nuovo nome del partito si do­
vrebbe parlare esplicitamente 
venerdì: Martinazzoli proporrà 
il cambiamento di etichetta, 
come conclusione naturale di 
un processo di profonda tra­
sformazione, ma nnvierà la de­
cisione al congresso, per non 
urtare gli oppositori di sinistra 
(Granelli) e di destra CFiori). ~ 

Resta dunque la riforma or­
ganizzativa. Che ha il suo per­
no su un'idea di regionalizza­
zione che. fra tanti rinvìi, po­
trebbe diventare la porticina 
stretta per la quale passa la di­
sintegrazione del partito catto­
lico. Il documento sulla forma-
partito elaborato da Kranco 
Marini (oggi -centrista», e dun­
que, per dir cosi, anti-marti-
nazzoliano) s'incentra infatti 
essenzialmente sull'«alleggeri-
mento» della struttura di dire­
zione centrale, e su un largo 
decentramento di competenze 
ai comitati regionali. La slessa 
Direzione nazionale dovrebbe 
esser composta dai soli segre­
tari regionali (eletti diretta­

mente dai rispettivi congressi), 
affiancati dai capigruppo e da 
un piccolo sfa/7 del segretario. 
Non è chiaro se questo' proget­
to, una volta approvato dall'as­
semblea, diventerà immedia­
tamente operativo. Certo è che 
i precedenti sono ormai nume­
rosi: oltre all'ormai famosa as­
semblea veneta di Rosy Bindi. 
infatti, c'è anche la riunione si­
ciliana di Mattarella. E ci sono, 
minacciose, le ipotesi di una 
«De del Sud» avanzate da Ma­
stella e D'Onofrio: di segno po­
litico opposto, i progetti di Ma­
stella e D'Onofrio concordano 
però con quelli di Bindi e Mat­
tarella sulla questione, solo ap­
parentemente formale, della 
•regionalizzazione» del partito. 
Cosi, il futuro della De potreb­
be esser quello di un Sacro ro­
mano impero dove ognuno fa 
ciò che vuole, e dell'imperato­
re si conosce a stento il nome. 
Il vero oggetto dell'-Assemblea 
programmatico-costituente» è 
proprio questo: la possibilità o 
meno che la De sopravviva a 
sé stessa. 

di Tatarella a Salvemini. Di 
Vittorio e Moro non sono re­
stati però inosservati nel suo 
stesso partito: Giulio Cara-
donna, deputato missino e fi­
glio del capo degli squadristi 
pugliesi negli anni Venti, ha 
chiesto, «a nome di tutti i vec­
chi militanti anticomunisti», 
la sconfessione del conve­
gno, tacciato di «trasformi­
smo inutile e ripugnante» e ri­
cordando ben altro Di Vitto­
rio: «il protagonista del tenta­
tivo di insurrezione comuni­
sta in Puglia». A mettere tutti 
d 'accordo sarà oggi, nelle 
conclusioni del convegno. 
Fini, che già ieri ha parlato di 
un Mezzogiorno dove si gio­
cherà la partita decisiva per 
impedire che le sinistre vada­
no democraticamente al go­
verno. La polemica è anche 
con la Lega, accusata di tra­
scurare «l'idcntitàò naziona­
le», ma il nemico è il Pds: per 
l'autunno è preannunciato e 
sottolineato nella relazione 
al convegno, negli stessi gior­
ni dell 'annunciata assise me­
ridionale della Quercia, un 
convegno aperto di «idee e 
messaggi» pur la nuova de­
stra al Sud. 

Ottaviano 
Del Turco, 
sopra il 
segretario della 
De Mino 
Martinazzoli 

PROVINCIA DI MILANO 

Atti prov.li n. 16934/1499/89. Avv i so ai s e n s i dell'art. 
20 della l e g g e 55/90. 
Appalto: per la straordinaria manutenzione con rifaci­
mento delle pavimentazioni lungo le strade provinciali 
ricadenti nella 4° Unità operativa - 7° reparto - Zona 
Est (da Trezzo d'Adda a Lodi) espletato in data 18 
marzo 1993, per l'importo a base d'asta di L. 
745.000.000. 
Ditte invitate: n. 92 come segue: 1) Adige Bitumi - 2) 
Artigiana Strade - 3) Assolari - 41 Azeta Sri; 5) Barbero 
costruzioni srl - 6) Bergamelli - 7) Beton Control srl - 8) 
Beton Villa spa - 9) Bocca F.lli spa - 10) Brogioli srl -
11) CIS spa - 12) CPS - 13) Carugo srl - 14) Castelli 
spa -15) Cavalieri Ottavio spa; 16) Cogeit; 17) Colom­
bo Severo & C. srl; 18) Colombo Strade sas -19) Colo-
sio F.lli - 20) Comas - 21) Compagnia italiana costru­
zioni spa - 22) Coop Selciatori e Posatori - 23) Cos. 
Edil. srl - 24) De Gregorio Antonio - 25) De Gregorio 
Pasquale - 26) Edil Ba.Da. sne - 27) Edilforeste sas -
28) Èdilscaviter srl - 29) Edilstrade srl - 30) Farina 
Guido - 31) Favini F.lli srl - 32) Ferrano Costante sas -
33) Fucci Asfalti srl - 34) Gallona spa - 35) General-
strade sne - 36) Giavazzi srl - 37) Giudici spa - 38) 
Guerini & C. sas - 39) Guida Luigi srl - 40) Guzzetti 
Luigi sas - 41 ) Guzzonato sne - 42) Helios costruzioni 
- 43) I.C.A. Strade spa - 44) ICT spa - 45) IGF di Mon-
guzzi sas - 46) ILF srl - 47) Impresa costruzioni Loca-
telli - 48) LGE srl - 49) Lariana costruzioni e asfalti srl -
50) Lodi Strade srl - 51) Lodigiana Strade srl - 52) 
Magnoni Piero & C. srl - 53) Malegori comm. Erminio 
srl - 54) Manara Piero srl - 55) Mascheroni strade - 56) 
Mazzoni Mano - 57) Mazzoni Pietro - 58) Mezzanzani-
ca spa - 59) Moreni srl - 60) OSR - 61) Prandoni - 62) 
Pravettoni sas - 63) Proverbio F.lli sas - 64) Quadri 
F.lli srl - 65) REDI sne - 66) Raimondi F.lli sne - 67) 
Ripamonti Carlo - 68) Ronzoni - 69) Rotunno in G. Vito 
spa - 70) Rovelli srl - 71) Ruscalla spa - 72) S.A. G. 
Borono - 73) SAIMP - 74) SIC spa - 75) Safn srl - 76) 
SCA.MA Strade spa - 77) Scotti & C. srl - 78) Sicem 
Genova - 79) SOGEF - 80) SOLLES spa - 81) Sole 
Immomec spa - 82) Spada strade srl - 83) Strade 2020 
- 84) TEASS - 85) Tedil spa - 86) Thiene geom. Gian-
giacomo - 87) Traversa calcestruzzi - 88) Vigano Giu­
seppe - 89) Vigano Rodolfo sne - 90) Vinella Alberto -
91 ) Verna Edeo - 92) Zaneboni srl. 
Ditte partecipanti : n. 22 come segue: 2) - 3) - 6) - 13) 
- 15) - 17) - 21) - 22) - 26) - 42) - 46) - 54) - 55) - 59) -
64) - 70) - 74) - 80) - 81 ) - 82) - 84) - 89). 
Ditta aggiudìcatar ia : Spada Strade srl con sede in 
Vistarino (PV) - via della Repubblica 15 - per l'importo 
di lire 394.850.000. 
Sistema d i aggiudicazione: licitazione privata - art. 1 
- lett. a della legge 2-2-1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritte dal regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato R.D. 23-5-1924 n. 827 e dagli artt. 
24 e 25 della L.R. 70/83. 

Milano. 6-7-1993 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 
Oott. Giovanni Paternoster 

L'ASSESSORE 
Alfredo Cattaneo 

Martedì 
20 IUKIÌO 1993 

Torino 
Sarà Castellani 
a convocare 
il Consiglio 

11 sindaco di Tonno Valentino Castellani (.nella foto) è 
orientato a convocare egli stesso la prossima riunione del 
consiglio comunale eletto lo scorso giugno. L'iniziativa se­
gue al parere di numerosi giuristi e sui precedenti determi­
nati da altri suoi colleglli, come ad esempio i sindaci di Ver­
celli e Belluno. In questo modo Castellani porrebbe fine alla 
vertenza che lo oppone al consigliere anziano Gipo Farassi-
no. esponente della Lega, che ha convocato la seduta per il 
2 agosto e contesta quella del 12 luglio scorco, indetta dal 
prefetto. La Lega non intende infatti consentire i lavori con­
siliari finché non sarà stato esaminato il suo ricorso contro i 
risultati elettorali del 6 giugno, che esclusero dal ballottaggio 
il candidato del Carroccio, Cornino. 11 sindaco Castellani, 
comunque, intenderebbe fissare la prossima seduta tra il 4 e 
il 5 agosto: all'ordine del giorno il proseguimento del dibatti­
to programmatico. 

Festa delle donne 
A Massa Carrara 
l'iniziativa 
della Quercia 

Sarà presentata domani a 
mezzogiorno, a Botteghe 
Oscure, da Livia Turco la Fe­
sta nazionale delle donne 
del Pds, in programma a 
Massa Carrara dal 23 luglio 
al primo agosto. Lo slogan 

"—^™"^~~™™~""™^—^— della festa è «Con le donne si 
può vincere». Nel corso della manifestazione sono in pro­
gramma dibattiti sul ruolo delle donne in rapporto alla pace, 
al lavoro, alla democrazia, all'informazione. Sono previsti, 
tra gli altri, gli interventi di Nilde lotti. Giglia Tedesco, Emma 
Bonino, Elena Mannucci, Irene Pivetti, Ersilia Salvato. Achille 
Occhetlo, Massimo D'Alema, Walter Veltroni. 

Seminario al Crs 
su maggioritario 
premier 
e federalismo 

Le questioni aperte dalla ri­
forma elettorale e dal dibat­
tito istituzionale sono al cen­
tro di un seminario promos­
so stamane a Roma (ore 
9.30, Sala del Cenacolo) dal 
Centro per la riforma dello 

"""•^^^™™™-^""^^—•••" stato. Introdurrà i lavori An­
tonio Cantaro, trarrà le conclusioni Stefano Rodotà. Sono at­
tesi interventi di Augusto Barbera, Leopoldo Elia, Massimo 
D'Alema, Pietro Ingrao, Cesare Salvi, Diego Novelli. Lucio 
Magri, Mauro Paissan. 

Anita Garibaldi 
lancia 
«Italia unita» 
conBixioeAbba 

Anita Garibaldi, pronipote 
dell'eroe de: due mondi, già 
esponente del Psi (37mila 
voti di preferenza), ha deci­
so di fondare un nuovo mo­
vimento dal titolo significati-
vo: «Italia unita». E perchè 

^ ^ ^ ^ " • ~ " ^ ^ — 1 ^ " " ^ " non ci siano dubbi saranno 
con lei nell'impresa i pronipoti di Nino Bixio e di Cesare Ab-
ba. Obiettivi e programmi della nuova formazione saranno 
illustrati giovedì in un albergo della capitale. Anita Garibaldi 
intende contrastare con la sua iniziativa i tentativi di seces­
sionismo e super-regionalismo e rivendicare la validità degli 
ideali dello Stato unitario. 

Il presidente 
Spadolini 
si abbona 
a «Italia radio» 

«Sono lieto di essere un vo­
stro abbonato», ha risposto 
Giovanni Spadolini al diret-
'nr<' di 'H.iU.i radio Carmi 
ne Fona, che al termine di 
un «filo diretto» aveva chie­
sto al presidente del Senato 

• ^ " ^ ^ ^ di abbonarsi all'emittente. 
«Trovo giusto - ha osservato Spadolini - il moltiplicarsi di 
iniziative in campo radiofonico e televisivo che riflettono la 
società civile. Ho sempre combattuto il monopolio e ho 
sempre favorito una molteplicità». 

GREGORIO PANE 

PROVINCIA DI MILANO 

Ani prov.li n. 16930/1495/89. Avviso ai s e n s i dell'art 
20 della l e g g e 55/90. 
Appalto: per la straordinaria manutenzione con rifaci­
mento delle pavimentazioni lungo le strade provinciali 
ricadenti nella 1« Unità operativa - Zona Sud-Ovest (da 
Melegnano a Castano Primo) espletato in data 18 
marzo 1993, per l'importo a base d'asta di L. 
300.000.000. 
Ditte invitate: n. 91 come segue: 1) Arros spa - 2) 
Artigiana Strade - 3) Assolari - 4) Barbero costruzioni 
srl - 5) Beton Control srl - 6) Beton Villa spa - 7) Bocca 
F.lli spa - 8) Brogioli srl - 9) CIS spa - 10) CPS - 11) 
Carugo srl - 12) Castelli spa - 13) Cavalieri Ottavio 
spa; 14) CO.FO.Strada - 15) CO.GE.TI - 16) Cogeit; 
17) Colombo Severo & C. srl; 18) Colombo Strade sas 
-19) Colosio F.lli - 20) Comas - 21) Compagnia italiana 
costruzioni spa - 22) Coop Selciatori e Posatori - 23) 
Cos. Edil. srl - 24) De Greqorio Antonio - 25} De Gre­
gorio Pasquale - 26) Edil Éa.Da. sne - 27) Edilforeste 
sas - 28) Èdilscaviter srl - 29) Edilstrade srl - 30) Fari­
na Guido - 31) Favini F.lli srl - 32) Ferrarlo Costante 
sas - 33) Fucci Asfalti srl - 34) Gallona spa - 35) Gene-
ralstrade sne - 36) Giavazzi srl - 37) Giudici spa - 38) 
Guerini & C. sas - 39) Guida Luigi srl - 40) Guzzetti 
Luigi sas - 41) Guzzonato sne - 42) Helios costruzioni 
- 43) I.C.A. Strade spa - 44) ICT spa - 45) IGF di Mon-
guzzi sas - 46) ILF srl - 47) Impresa costruzioni Loca-
telli - 48) LGE srl - 49) Lariana costruzioni e asfalti srl -
50) Lodi Strade srl - 51 ) Magnoni Piero & C. srl - 52) 
Malegori comm. Erminio srl - 53) Malgrati srl - 54) 
Manara Piero srl - 55) Mascheroni strade - 56) Mazzo­
ni Mario - 57) Mazzoni Pietro - 58) Mezzanzanica spa -
59) Moreni srl - 60) OSR - 61) Prandoni - 62) Pravetto-
ni sas - 63) Proverbio F.lli sas - 64) Quadri F.lli srl -
65) REDI sne - 66) Raimondi F.lli sne - 67) Ripamonti 
Carlo - 68) Ronzoni - 69) Rotunno ing. Vito spa - 70) 
Rovelli srl - 71) Ruscalla spa - 72) S.A. G. Borono - 73) 
SACES sas - 74) SAIMP - 75) SIC spa - 76) Safri srl -
77) SCA.MA Strade spa - 78) Scotti & C. srl - 79) 
Sicem Genova - 80) SOGEF - 81) SOLLES spa - 82) 
Sole Immomec spa - 83) Spada strade srl - 84) Strade 
2020 - 85) TEASS - 86) Tedil spa - 87) Traversa calce­
struzzi - 88) Vigano Giuseppe - 89) Vigano Rodolfo 
sne - 90) Vinella Alberto - 91 ) Verna Édeo. 

Ditte partecipant i : n. 23 come segue: 2) - 3) - 7) - 1 1 ) 
- 13) - 15) - 21) - 22) - 26) - 36) - 42) - 44) - 46) - 51) -
54) - 55) - 59) - 61) - 65) - 73) - 81) - 83) - 89). 
Ditta aggiudìcataria: Giavazzi srl con sede in Coma-
redo (MI) - Via F. Petrarca 10 - per l'importo di lire 
158.670.000. 
Sistema di aggiudicazione: licitazione privata - art. 1 
- lett. a della legge 2-2-1973 n. 14 nonché secondo le 
norme prescritte dal regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato R.D. 23-5-1924 n. 827 e dagli artt. 
24 e 25 della L.R. 70/83. 
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